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A Ragusa un Pei «controcorrente» 
Il record del 38% dei voti 
Ecco tutti i come e i perché 
La De ha perso 11 punti - La splendida affermazione di Vittoria e il successo di 
Comiso - La grande vertenza petrolio - «Bravi? Ci costa sacrifici ma sperimentiamo» 

Dal nostro inviato 
RAGUSA — Scherzosamente si autodefiniscono 11 Pei 'con­
trocorrente; e sono orgogliosissimi del fatto che Natta non 
abbia avuto nulla da ridire e che anzi, In occasione di un 
recen te comizio. Il a bbla spln ti apertamen te a coltivare II loro 
•vezzo: Se chiedi di riassumere schematicamente II signifi­
cato della battuta ti rispondono pronti con un'altra battuta: 
quando la gente volta le spalle alla nostra linea politica diffi­
cilmente ciò significa che non ha capito, più semplicemente 
si Impongono sforzi di modifica della linea stessa. Elementa­
re, no? Troppo elementare? E allora ti mettono sotto gli occhi 
1 prospetti con II quadro dell'ultimo voto e la prima Impres­
sione è quella di una lettura facilissima: tranne un palo di 
eccezioni (Irrilevanti In termini di percentuale), 11 Pel va 
avanti dappertutto. 

C'è dell'altro: 1 comunisti ragusani — 1 •controcorrente» 
sono loro — hanno superato di più di due punti il massimo 
storico dell'Bl, raggiungendo così 11 nuovo record del 38%. La 
cifra, osservano divertiti, puoi assaporarla meglio tenendo 
conto che qui la De ha perduto quasi 11 punti. Risalta la 
splendida affermazione di Vittoria, dove 11 Pel conquista ti 
66%, anche se l compagni spiegano che 11 suo meraviglioso 
•Isolamento» cmal è finito, e che anche Comiso, altro grosso 
centro dell'Interno, ottiene un 50% ricco di motivazioni paci­
fiste. Da Santa Croce f> Pozzallo, da Acate a Sclcll, Indipen­
dentemente dal numero degli abitanti, Il Pel si assesta tra 11 
30 e il 40%. Nell'Intera provincia 1 socialisti guadagnano un 
punto e mezzo, vanno al 16, risultato comunque «drogato» da 
quel 20% In più di voti di Modica dove lo scudocroclato subi­

sce la vistosa emorragia del 25% (l comunisti meno 5). 
•Questi numeri possono bastare, dice II segretario della 

federazione comunista di Ragusa, Concetto Sclvoletto, 41 
anni, da qualche mese sindaco a Modica. 'Ecco Invece due 
esempi In casa De che tornano utili sia per capire la lom 
debacle, sia per capire la nostra avanzata». È stato capolista 
perla Democrazia Cristiana In questa provincia, Il presidente 
della Regione Rino Nlcolosl. Quella di Ragusa è la provincia 
della grande vertenza petrolio, tuttora in corso, aperta con 
grandi società ed enti economici nel tentativo di Investire qui 
almeno parte del loro Immensi profitti. Nell'83, l'assessore 
all'Industria, ti democristiano Salvatore Orlilo (lo stesso che 
poi a vrebbe candida tosuo figlio per aggirare così l'divieti» di 
De Mita), rinnova un'appetitosa convenzione alla Somlcem 
del gruppo Agip con ben 3 anni di anticipo sulla scadenza. 
Naturalmente l ragusani non gradiscono, prendono 11 via 
grandi manifestazioni di massa, una dura battaglia all'As­
semblea regionale siciliana: si spacca 11 pentapartito, l depu­
tati a Sala d'Ercole approvano un ordine del giorno presenta­
to dal Pel che Impegna ti governo a revocare la concessione. 

Il secondo esemplo è questo. A Modica è venuta a mancare 
la candidatura dell'on. Nino Avola, Immolato sull'altare del 
rinnovamento. Stavolta non è che De Mita avesse tutti 1 torti: 
Avola era deputato da 27 anni, aveva superato Indenne sei 
legislature. Solo che lui e la De locale hanno appreso la noti* 
zia appena 20 giorni prima del voto, quando ormai era impos­
sibile correre al ripari. »Ecco — osserva Sclvoletto — la De in 
entrambi le occasioni ha creduto di poter tranquillamente 
sbattere la porta in faccia alla gente ed è stato costretta a Un'immagine di Ragusa 

pagare un prezzo salatissimo». Qui, In questa provincia di 275 
mila abitanti (75 mila a Ragusa città), con quasi 30 mila 
disoccupati — èli massimo storico che non si registrò nean­
che nel dopoguerra — le emergenze, naturalmente, non si 
dlscostano molto dalle altre emergenze siciliane. Lavoro, svi­
luppo, occupazione; missili, militarizzazione, sicurezza; pe­
netrazione mafiosa; utilizzazione del petrolio e abusivismo. 

Ecco lì decalogo del comunista 'Controcorrente». Dice Scl­
voletto: 'Costruire dal basso, fin dal vicolo, 11 primo embrione 
di rapporto con I cittadini, poi salire su su fino al livelli 
istituzionali. Elaborare linee politiche non dimenticando 
mal 1 bisogni della gente. Intendere le alleanze come ricerca 
dell'allargamento non come spinta alla sostltuzlne del nostri 
tradizionale referenti sociali. Sintetizzando ci muoviamo In 
tre direzione: la comprensione e la guida di grandi trasfor­
mazioni economiche e sociali; la capacità di lotta e di rispo­
sta: la cultura di governo: 

È l'altra grande novità di questi ultimi anni: Il Pel alt'am-
mlnlstrazlone In dieci comuni su dodici nell'Intera provincia. 
Lo è con moltissime varianti, senza preluslonl aprioristiche, 
ma nel rispetto di due criteri rigidi mal da solo con la Demo­
crazia Cristiano; sempre a due condizione, Il rispetto della 
condizione morale, la piena governabilità. Risultato: Vagen­
te del ragusano — osserva Sclvoletto — ci considera sempre 
più "cosa loro". Vivono 11 partito come uno strumento Indi­
spensabile del quale servirsi quanto si Impongono lotte aspre 
a difesa della qualità della vita». 

Sono gelosi della propria Identità I ragusani. Hanno capito 
che a minacciarla non sono soltanto l missili ma anche la 
presenza della mafia. È noto come centinaia di ettari di terre­
no siano stati acquistati qui da famiglie mafiose della Sicilia 
occidentale. Forse, di riflesso, sono aumentati notevolmente 
la diffusione e 11 consumo della droga. Ha subito un'Impen­
nata Il racket dell'estorsione, 11 riciclaggio è un'attività pur­
troppo ricorrente. Né i ragusani vedono di buonocchto I 
gruppi catanesl che Intendono appropriarsi di grandi appal­
ti, quello, ad esemplo, del porto di Pozzallo o ti » vieni, pompi 
e tene vai», praticato dalle società petrolifere. 

Eppure i comunisti hanno avuto anche 11 buonsenso di non 
arroccarsi sul terreno dell'economicismo: è l'unica forza poli­
tica ad aver presentato una legge per il recupero del centro 
storico di Ragusa Ibla. Situazione Ideate allora? 'Anche noi 
abbiamo le nostre difficoltà — conclude Sclvoletto — Il no­
stro rapporto organizzato con le donne e le nuove generazio­
ni non possiamo ancora definirlo esaltante. Non riusciamo a 
creare strutture stabili del disoccupati. La crisi avanza, e 
difendere la sericoltura lungo la costa e la zootecnia nell'al­
to plano, alla lunga rischia di essere limitativo. Sappiamo 
una cosa con certezza: questa forza non è un valore assoluto. 
Abbiamo Imparato che In politica dal 50 puoi raggiungere il 
65%, così come puoi scivolare al 35, e così via, In un senso o 
nell'altro. Vogliamo ricordare a chi forse troppo sbrigativa­
mente dice: sì, lo sappiamo, 1 comunisti ragusani sono bravi, 
che questo et costa enormi sacrifici, enorme lavoro: 

'Sperimentiamo, rischiamo», conclude il segretario del 
'Controcorrente». 

Saverio Lodato 

«Così si vende un aereo da combattimento» 
Dal nostro inviato 

GIAKARTA — L'Aeritalia 
revisionerà e rinnoverà l'e­
lettronica di bordo e ì sistemi 
avlonlci del caccia sovietici 
Mig 19 che la Cina ha da an­
ni in dotazione. È una noti­
zia singolare, anche se non 
confermata ufficialmente, 
ed è una delle tante che in 
questi giorni circolano qui 
nella brutta, calda e immen­
sa capitale Indonesiana. An­
che l'occasione è singolare: il 
regime di Suharto ha orga­
nizzato una grande «conven­
tion» spaziale e aeronautica 
sulla scia del saloni che ogni 
anno si tengono a Parigi o 
Londra. L'Indonesia, un mix 
di povertà e di grande risorse 
naturali come 11 petrolio e il 
gas, vuole entrare ne! giro 
dei paesi ad alta tecnologia e 
si propone d'essere, da que­
sto punto di vista, il riferi­
mento per tutto 11 Sud-Est 
asiatico. Ecco allora le gran­
di Industrie del settore, euro­
pee ed «nericane, precipi­
tarsi a Glakarta ad esporre I 
loro prodotti civili, ma so­
prattutto militari. Del resto 
la regione è carica di fermen­
ti, si combatte un po' ovun­
que e non c'è paese, conti 
economici a parte, che non 
debba rinnovare i sistemi di 
comunlca2ioneegll apparati 
di difesa. E 11 grande merca­
to internazionale del sistemi 
d'arma passa in queste ore 
per Glakarta. Quest'area di 
vendita fa gola infatti a mol­
ti. I francesi, per esemplo, 
sono scatenati. AHVAlr-
show* hanno organizzato 
uno stand gigantesco, il più 
grande del salone In cui c'è 
in mostra di tutto: dai mo­
dellini delle portaerei nu­
cleari al razzo Ariane mentre 
uno del loro •gioielli* più re­
centi, 11 Mirage 2000 sbalor­
disce 1 visitatori con strettis­
sime evoluzioni e rapidissi­
me accelerate. Per il mo­
mento. però, hanno perso la 
battaglia. Questo aereo con­
cepito proprio per l'esporta­
zione al paesi terzi non solo 

non è stato venduto ma qua­
si tutti 1 governi del Sud Est 
asiatico, da Singapore all'In­
donesia alla Thailandia, gli 
hanno preferito il caccia 
americano F 16. Ma la Das-
sault e le altre aziende pub­
bliche francesi hanno di­
chiarato che non rinunce­
ranno mal ad entrare in que­
sto mercato. Si può capire al­
lora quel che sta succedendo: 
contatti, riunioni, promesse 
che si susseguono giorno do­
po giorno. 

Certo, vendere un caccia 
oggi non significa solamente 
cedere un velivolo capace di 
intercettare e di bombardare 
ma vendere soprattutto un 
sistema tecnologico. Espor­
tare egemonia industriale e 
politica In ultima analisi. 
Commercializzare armi sofi­
sticate non è quindi sempli­
cemente un buslnness. Di 
più: significa controllare in 
un modo o nell'altro i paesi 
compratori. E in particolare 
se sono del terzo o del quarto 
mondo. Dunque tutta l'ope­
razione non è facile. Ma co­
me si fa In concreto? Quali 
«strumenti* ci "ogllono? Chi 
sono gli uoin.nl che fanno 
questo lavoro? 

In uno degli alberghi ame-
ricaneggianti di Glakarta, in 
una serata umidissima, In­
contriamo due funzionari 
Italiani che lavorano al 
«commerciale* di una grande 
azienda italiana del settore 
aerospaziale, che ci traccia­
no un percorso, credibile e 
dettagliato, dell*«ecco come 
si fa a vendere un aereo*. I 
due manager sono colti, gio­
vani e democratici. Hanno la 
responsabilità delle vendite 
in Asia e nulla gli sfugge di 
questo arcipelago. U primo è 
un Ingegnere napoletano che 
passa 250 giorni l'anno tra 
Kuala Lumpur, Bangkok, 
Rangoon, Singapore. L'altro 
è un italo americano che è 11 
«residente* di questa casa (11 
lessico sembra tratto dalle 
soy story) ad Hong Kong, 
principale osservatorio sulla 

E l'Italia revisiona 
i Mig cinesi sperando 
di «sfondare» in Asia 

H cacciatattico A m a , di produzione italo-brasifiana 

Cina e In genere sul conti­
nente asiatico. Sarà un caso 
che In questa megalopoli «vi­
vono — dice l'italo america­
no — 300 rappresentanti del­
le varie industrie aerospazia­
li del mondo?*. 

Entrambi rifiutano netta­
mente l'Immagine di vendi­
tori d'armi. «No, è una cosa 
più complessa, più dignitosa, 
noi non andiamo In giro a 
piazzare mitragliatrici e 
proiettili. Tentiamo di espor­
tare la tecnologia italiana*. 
Il lavoro è difficile — dicono 
— estenuante. Passa per 
centinaia di contatti, molti 
dei quali inutili, si snoda at­
traverso l'acquisizione di mi­

gliala di Informazioni, a vol­
te volutamente sbagliate, 
l'organizzazione di una vera 
e propria rete di amicizie. E 
se queste conoscenze sono 
tra governi e stati maggiori 
della difesa tanto meglio. 

Comunque i due dopo cin­
que anni di «lavorio sull'A­
sia? non hanno venduto an­
cora nulla. «Per U momento, 
però» precisano. «Giacché 
l'importante è, In primo luo­
go, esserci e poi creare le 
condizioni possibili per offri­
re adeguatamente il prodot­
to*. 

Sembra adesso che sia ve* 
mito il momento di una con­
giuntura favorevole per 11-

Un salone 
dello spazio 
a Giakarta 
Un'alleanza 

industriale con 
l'Indonesia? 

Il grande 
mercato 

dei sistemi 
d'arma 

talia. Aveva cominciato, in­
vero, il gruppo Agusta a pe­
netrare questo mercato dan­
do a Singapore i suol S.211. 
Poi un anno fa Pechino deci­
se di accogliere l'offerta di 
Aeritalia e Aerospatlale che 
producono insieme l'Atr 42 
per costruire di questo aereo 
civile tutte le porte posterio­
ri. Infine ecco il probabile 
accordo per 1 Mig 19 mentre 

• all'orizzonte si profila la pos­
sibilità che l'Atr, in versione 
però da 72 passeggeri, venga 
acquistato dalla Cina maga­
ri allargando lo spettro della 
collaborazione industriale. 
•Ma con il gigante cinese — 
dice il generale Fulvio Risto­
ri, presidente dell'Alfa Ro­
meo Avio e membro del con­
siglio di amministrazione 
dell'Aeritalla — si può anda­
re anche al di là, visto che 
sono interessati anche al-
l'Amx». Questo, come si sa, è 
un caccia tattico realizzato 
da Italia (Aeritalia e Aer-
macchl) e Brasile (Embraer) 
e «sembra fatto apposta — 
commenta Ristori — per 
quest'area del mondo. È un 
velivolo da attacco al suolo, 
economico ma con tutti I ri­
trovati dell'elettronica più 
moderna e nel suo genere 
non ha concorrenti*. Certo, 
poi ci sono i paesi poveri che 
per motivi di prestigio o an­
che di ricatto economico 
comprano gli F 16 america­
ni. «Arriviamo al paradosso 
— dicono 1 due manager — 
di Singapore che nemmeno 
può far decollare questi 
"mostri" giacché dopo un 
minuto hanno già sconfina­
to in Malesia*. 

L'Aeritalia che in questi 
anni ha acquisito tecnologia 
di grande livello ora si aspet­
ta molto dall'Ami. Dall'In­
dia fino al Borneo (passando 
dalla Cina) i caccia, il cui co­
sto è di una quindicina di mi­
liardi «può andar bene a tut­
ti* mala partita più grossa 11 
governo Italiano e per lui le 
aziende aerospaziali pubbli­
che e private, la gioca con 

l'Indonesia medesima. Nei 
giorni scorsi 11 ministro della 
ricerca e della tecnologia in­
donesiano Habible si è in­
contrato con l'ambasciatore 
Italiane Vecchi e con il gene­
rale Fulvio Ristori. Oggetto 
della discussione: l'apertura 
di una complessa trattativa. 
Ci spieghiamo meglio. Pare 
assodato che qui vogliamo 
ritentare l'operazione Brasi­
le, coinvolto appunto nella 
costruzione dell'Amx, primo 
aereo a getto nella storia del 
paese sudamericano. Il pun­
to è questo: l'Italia ha rag­
giunto buoni livelli di tecno­
logia aerospaziale pur non 
essendo né l'America né al­
tri. E si trova nella condizio­
ne di esportare «know-how* 
costruendosi cosi una retedi 
alleanze sul terreno del com­
plesso industrial-militare. 
Ora l'Indonesia ha discrete 
capacità costruttive e cerca, 
dal suo punto di vista, par­
tner che non siano giganti, 
cioè che non la soffochino. 
Ed ecco allora la proposta 
italiana: perché il paese del 
Sud Est asiatico non costrui­
sce parti dell'Amx? E perché 
soprattutto non si da il via 
ad un progetto bilaterale di 
ideazione di un idrovolante 
da pattugliamento marino e 
da trasporto? L'idea è fasci­
nosa per l'Indonesia visto 
che il territorio è composto 
dalla bellezza di 14 mila Iso­
le. Poi si vedrà. È stato an­
nunciato comunque che in 
settembre verrà qui in visita 
ufficiale il ministro Spadoli­
ni, primo uomo di governo 
italiano a mettere piede in 
Indonesia dopo molti anni, e 
forse sarà quella l'occasione 
per far decollare la trattati­
va. O comunque di riparlar­
ne. Intanto un altro annun­
cio: la marina indonesiana 
pare abbia acquistato dalla 
Selenla 1 complessi missili» 
stlc! «Albatro*» da Installare 
sulle navi militari. E 
r«alleanza> sembra davvero 
procedere. 

Mauro Montati 

La donna calabrese di 35 anni assassinata nelle campagne del Tanaro, vicino Alessandria 

La storia di Rosa, terrorista e poi prostituta 
Ovl nostro inviato 

PIZZONI (Catanzaro) — 
Parte da qui, da questo mi­
nuscolo paese di nemmeno 
duemila abitanti dell'entro­
terra del vibonese, al piede 
del Serre, la disperata storia 
di Maria Rosa Paoli, 35 anni, 
prima terrorista e poi prosti­
tuta, morta ammazzata ve­
nerdì sera nelle campagne 
del Tanaro vicino Alessan­
dria. L'ha uccisa a colpi di pi­
stola un camionista di Tori­
no, Giancarlo Giudice, dopo 
un veloce «Incontro* In mac­
china. Due proiettili calibro 
22 sparati a bruciapelo che 
hanno troncato per sempre 
la vita di Maria Rosa Paoli. 
Una storia disperata per 
davvero quella della bella ra­
gazza calabrese, emigrata in 
Piemonte nel 1960 e il vitti­
ma della follia terrorista pri­
ma e dell'Incapacità — Im­
possibilita? — di rifarsi una 
vita normale poi. Una storia 
forse emblematica, che sem­

bra tratta per intera da un 
manuale mai scritto di po­
vertà, disgregazione e solitu­
dine. 

Maria Rosa nasce a Pizzo» 
nl, nell'alta valle del fiume 
Mesina che taglia la Cala­
bria all'altezza delle provin­
ce di Catanzaro e Reggio, 11 
29 agosto del 1950. Suo padre 
Domenico è un contadino e 
nella fatica del campi lo alu­
ta a tirare avanti la moglie 
Maria Teresa De Nardo. Fa­
miglia povera ma onesta. Il 
padre è un vecchio comuni­
sta che viene provato però 
dalle fatiche e dalle sfortune 
col passare degli anni. Nel 
'53 alla coppia Paoll-De Nar­
do nascono altri due figli, 
due gemelli, che muoiono 
però subito. E11 primo colpo 
per la fragile mente di Do­
menico Paoli. Nel '54 nasce 11 
maschio ma proprio allora 11 
rapporto tra Domenico e sua 
moglie si Incrina definitiva­
mente. Nessuno ora In paese 

sa dire con precisione U per­
ché. Dissidi, discussioni, mi­
serie quotidiane? Nel «65 in 
ogni caso Domenico Paoli 
abbandona la famiglia e si 
trasferisce In un paese vicino 
Asti, Calamandra. Sembra 
voglia rifarsi una nuova vita 
ma l'illusione dura poca 
Qualche anno e per Domeni­
co Paoli — minato nella 
mente — scatta infatti 11 ri­
covero all'ospedale psichia­
trico di Alessandria. Una 
malattia che lo segnerà per 
sempre e che segnerà però 
anche la sua primogenita 
Maria Rosa che nel frattem­
po aveva raggiunto il padre 
In Piemonte. La ragazza, la 
bambina meglio, resta Infat­
ti sola, frequenta un conven­
to ad Asti dove studia e si di* 
plotna. Ma non ha amici né 
parenti. E sola. Conosce 
Giorgio Coctto, un uomo del­
la banda Emanuele Attimo» 
nelli e da lui avrà un bambi­
no che ora ha dieci anni. Ma 

è forse questo il viatico deci­
sivo che porterà in breve Ma­
ria Rosa nelle fila del partito 
armato. Diventa una «nappi-
sta* del nucleo che negli anni 
•70 si rende protagonista fra 
Ivrea, Torino ed Asti di una 
serie di rapine e sequestri. 
Nessun fatto di sangue e la 
grande «rinomanza* solo in 
occasione dell'evasione di 
Renato Curdo dal carcere di 
Alessandria. Marta Rosa 
Paoli fu accusata di aver col­
laborato a far evadere 11 capo 
•storico* delle Br. Poi più 
niente se non una serie di 
processi e 11 distacco definiti­
vo dal paese e «•alla famiglia. 
A PUsoni la ragazza non tor­
nava Infatti più. La videro 
l'ultima volta nel 1961 assie­
me ad un ragazzo •forestie­
ro*. Forse andava a trovare 
qualcuno nel vicino super­
carcere di Palmi. Unico con­
tatto con 11 vecchio mondo 
del paese era rimasta la ma­
dre, ammalata pure lei, al re-

Solitudine 
e disperazione 
L'emigrazione 
in Piemonte 

agli inizi 
degli anni 60 

La banda 
Attimonelli 

Rapine 
e sequestri 
fra Ivrea 
e Torino 

L'incontro 
con Giudice 

ni, che sapeva tutto di Maria 
Rosa. La figlia le scriveva 
lettere e lettere tramite 11 
parroco del paese e la sua 
«carriera* di guerrigliera 
passava cosi di bocca In boc­
ca. Nessun contatto Invece 
col fratello, un gran lavora­
tore che da ragazzino se ne 
era andato in Germania a 
cercare fortuna e che dall'e­
stero provvede ancora oggi 
per la salute della vecchia 
madre. 

Una vita perduta. Insom­
ma. Fuori dall'ubriacatura 
del Nap Maria Rosa infatti 
non trovò più niente. Se n'e­
ra andata ad abitare ad Asti 
e nel paesi vicini aveva co­
minciato a prostituirsi. Mesi 
fa era stata «nchc arrestata 
per oltraggio ad un agente di 
polizia che l'aveva sfrattata 
dall'appartamento. Venerdì 
pomeriggio il solito tran tran 
davantlil cimitero di Castel 
d'Annone, un paese fra Asti 
ed Alessandria. Si ferma una 

Fulvia il cui conducente con­
tratta il prezzo con Maria 
Roma: 50 mila lire. Un atti­
mo in aperta campagna poi 
Giancarlo Giudice — un ca­
mionista da alcuni giorni In 
libertà provvisoria per aver 
sequestrato e picchiato 
un'altra prostituta — si gira 
e dal borsello estrae una pi­
stola. Fa fuoco forse senza 
neanche sapere il perché. 
Maria Rosa muore subito, 
l'assassino le strappa gli 
orecchini e la collana poi 
scarica il corpo avvolto In un 
asciugamo In aperta campa­
gna, nelle colline del Mon­
ferrato. Lontano, molto lon­
tano dalla sua Pizzoni, dove 
pochi sono quelli che la ri­
cordano. Ieri molti leggeva­
no la triste fine della ragazza 
sul giornali del nord vittima 
molto probabilmente di un 
maniaco, st chiedevano 11 
perché. 

Votai 

La sottoscrizione popolare 

Quattro miliardi 
al Pei in 

• % 

i l 

più di un mese 
La graduatoria regione per regione - Ora si 
tratta di andare avanti • La media nazionale 

Dunque la sottoscrizione per il Pei e la stampa comunista 
ha superato i primi quattro miliardi. In percentuale siamo 
al 10,42% e sono 37 le organizzazioni in media con la 
percentuale. E quindi più di un terzo. Questi risultati sono 
stati ottenuti con il lavoro di questo primo mese di impe­
gno. Ecco, dunque, la graduatoria. 

M. 
TRAPANI 
CERNIA 
VIAREGGIO 
OGUASTRA 
PESARO 
UDINE 
FERRARA 
MODENA 
R A M 
AGRIGENTO 
NJ0LA 
PORDENONE 
DELLA GALLURA 
U CARRARA 
BOLOGNA 
CARB0N4 
BOLZANO 
CAMPOBASSO 
PSTCM 
TERNI Bau 
SENA 
FDRU 
RAVENNA 
MATERA 
PISA 
SALERNO 
IVREA 
TRESTE 
PERUGIA 
PRATO 
LIVORNO 
fflENZE 
CROTONE 
VERCELLI 
U 9 E Z I A 
GORGIA 
AOSTA AREZZO 
FOSSA 
SAVONA 
VARESE 
R B s U A 

POTENZA 
TARANTO 
RETI 

BELLUNO 
AOUM , 
A. PICENO 

TERAMO 
CUNEO 
LUCCA 
PIACENZA 
CMTAVEC. 
CASERTA 
CASUARI 
GROSSETO 

ALESSANDRA 
ORISTANO 

NUORO 

TRENTO 
MANTOVA 
HCALABRM 
«OCA 

WS? 
BAH 
SMACUSA 

soma 
raccolta % 

30.740.000 35.33 
17200.000 32.45 
35.172.000 25.49 
4.392.000 20.91 

112X84.000 20.18 
41.143.000 20.17 

203.106.000 20.11 
466288X00 19.76 
51211X00 19.32 
22.156.000 1927 
74.181.000 19.02 
22220.000 17.7! 
7200X00 17.56 

31500.000 16.83 
482X10X00 16.41 

9.300.000 16.17 
10.008.000 16.14 
10.000.000 16.13 
60.000.000 16,00 
64.560.000 15.35 
20260.000 1529 

104.400X00 15.00 
65000X00 M.91 

141627.000 14.42 
15X26X00 14X2 

KC.000.000 1429 
20X07.000 14.07 

7 500 000 13.76 
25X15X00 13,55 
6S.O2.000 13.36 
47.000.000 12.70 
81.000X00 11X1 

212.000000 11X1 
14X60X00 10X3 
18X41000 10X0 
48.400X00 10.45 
22.400X00 1023 
1.470X00 9X6 

250.000X00 9.69 
30450.000 9,59 
21343.000 9.49 
41436X00 9.15 
35QWHW0 1X5 

140748.000 8X1 
24X00X00 8,79 
10X00X00 8,70 
13X33X00 8,69 
1400000 8,54 

11X60X00 850 
5.700.000 8,14 
7.722X00 8.13 

11X00X00 8,03 
31158X00 7X9 
18X0O000 7.79-
8237X00 7X6 
6X00.000 7X1 

17X30000 7.40 
7X00000 7.37 

10350X00 724 
1SX0O000 7.14 
25233.000 7.04 
17.439X00 7.02 
30X00.000 6,90 
3.110X00 6.76 

16.720.000 6.69 
5J3OG00 6.55 
5X0O00Q 6.49 
4000000 6,45 

27X61009 6.35 
5X66.000 6.31 
8X25X00 6X0 

80X00X00 6.13 
15X81X09 5X7 
5X93X00 5.47 

11X00X00 5.47 
5J44000 5X6 

15X90X00 5,33 
7886,090 5,17 

70X69X00 5,12 

PAVIA 
LECCO 
ANCONA 
VITERBO 
GENOVA 
LODI 
CATANZARO 
ISTERIA 
BENEVENTO 
ASTI 
BRESCIA 
AVELUN0 
TIGULUO 
CREMA 
LATMA 
TREVISO 
VENEZIA 
LECCE 
MACERATA 
PADOVA 
NAPOLI 
SASSARI 
C W ORLANDO 
CASTELLI 
TKCU 
RAGUSA 
ROVIGO 
NOVARA 
AVEZZANO 
rTtiSMONE 
COSENZA 
CATANA 
CALTAMSSETT/I 
CHETI 
PESCARA 
EWIA 
VER8ANA 
TOTALE 

Mpont 

ESTERO 
MOUSE 
E. ROMAGNA 
FHUUV.& 
UMBRIA 
TOSCANA 
BssnnwkVC 

9ASUCATA 
TRENTI» A A 
V. D'AOSTA 
SARDEGNA 
S C U A 
LOMBARDIA 
PUGLIA 
LIGURIA 
PEM0NTE 
CALABRIA 
LA7J0 
CAMPANA 
ABRUZZO 
VENETO 
TOTALE 

Fafcr. 
orgmzz. 

BASUA 
BELGA 
CELOMA 
LUSSEMBURGO 
ZURJGO 
TOTALE 

24236.000 
6.898.000 

16.054.000 
9.130.000 

50000.000 
10.000.000 
5.382.000 
6.086.000 
2.639.000 
2667.000 

30.000.000 
2.500.000 
4.696.000 
3529000 
7.330.000 
9500.000 

17X48X00 
5X00X00 
4.189.000 
&310.000 

20000.000 
2700X00 
1X76X00 
4X00.000 
1516X00 
2262.000 
4X88X00 
1506.000 

797X00 
1X57.000 
1X03.000 

568.000 
221.000 
316.000 
284000 
134.000 
171000 

4.155.456X09 

s o n o 
nccotai 

41520090 
27200.000 

1X96X61X00 
111X78X00 
130.442.000 
735335X00 
150X60000 
25X26X00 
14X08X00 
8.47O000 

47X32X00 
94.736.000 

442X74.000 
66X26000 

150.618.000 
170668000 
27X31000 

104.731000 
56X96.000 
27.119.000 
66X71.000 

4200X66.000 

SORTO 
raccoKs 

14000009 
7400.000 
2000000 

120000 
20000000 
41520X01 

5.09 
5.00 
4X1 
4.84 
4.78 
4.76 
4.60 
4.47 
426 
4.0 
4.06 
4.03 
3X1 
190 
3X9 
164 
143 
139 
106 
2.49 
227 
2.15 
1X4 
1.63 
1.60 
1X6 
1X3 
1X0 
1X9 
093 
0X1 
0.42 
034 
0X1 
0.17 
0.15 
0.10 

t 

' 
« 
i 

l 

2165 
15.78 
15.10 
1428 
12X8 
11X2 
11.43 
11X0 
9X6 
8,06 
7.72 
7X5 
7.04 
6.79 
6X5 
5X2 
4.40 
4X3 
4.15 
3X1 
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i 
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